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Tutti in strada, 
a scambiar-
si gli auguri, 

tutti a tuffarsi nel 
vero senso del Na-
tale. È come sempre 
la Notte delle Pasto-
relle a dare il via 
davvero alle danze 
delle feste. Quelle 
vere, quelle senza 
la frenesia di dover-
si ricordare di tutti 
i regalini da scam-
biare. Feste scandi-
te dalla magia del 
dono disinteressa-
to, accompagnate 
dalla letizia dei can-
ti, delle luci. 
Chiaramente è tutto 
spontaneo. Il bello 
è questo, il brutto è 
giusto invece met-
terlo da parte. Non 
per dimenticarlo: 
che la città sia stata 
illuminata colpevol-
mente con una set-

timana di ritardo, 
oltre che nella ma-
niera sciatta e raf-
fazzonata degli ulti-
mi anni, è un fatto e 
come tale va stam-
pato in mente. Così 

come che l’unico 
albero “pubblico” 
sia quello del Tra-
iano, tanto da far 
invidiare persino 
la presenza di uno 
Spelacchio qualsia-

si messo l’anno 
passato dai “fra-
telli maggiori” 
di questi ammi-
nistratori. 
Sia la Civitavec-
chia vera a ri-
prendersi le sue 
strade. Come 
con Civitavec-
chia C’è, tan-
to per fare un 
esempio lodevo-
le tra mille, che 

anche questa volta 
nei vicoli del Ghet-
to, davanti alla sua 
sede, offre “biscut-
tine” e farà venire 
la neve. Tra le altre 

iniziative, l’apertu-
ra della Chiesa del-
la Stella da parte 
dell’Arciconfrater-
nita del Gonfalone, 
che dalle 21 alle 24 
accoglierà le Pasto-
relle. 
Ecco, gli auguri di 
una città che si ri-
scopra protagonista 
e che sa gestirsi me-
glio di chi ha preso 
i voti per farlo sono 
i migliori da farsi 
per questo Natale 
e il prossimo: e la 
nostra redazione li 
sottoscrive con for-
za. 

Strade, dove sono 

gli investimenti?

Multe, unica
“sicurezza”
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Auguriamoci di meglio
La Notte delle Pastorelle apre le danze di un Natale “autogestito”. Con addobbi 
e luminarie da dimenticare, Civitavecchia le feste se le è organizzate da sola
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La “truffa” delle strade
Ferri (Pd): “Automobilisti vessati dal Comune, ma gli introiti 

delle multe dovrebbero essere investiti nella sicurezza”

Tasse ai mas-
simi, servizi 
ai minimi. È 

una regola, quella 
inaugurata dall’am-
ministrazione a 5 
stelle, che vale an-
che per le tasse ma-
scherate, vale a dire 
per balzelli quali le 
multe e simili che 
hanno falcidiato le 
tasche già disastra-
te dei contribuenti 
civitavecchiesi. Se 
n’è accorto anche 
il segretario del Pd 
Germano Ferri, che 
in una nota ha de-
nunciato il pessimo 
stato delle strade 

civitavecchiesi, già 
noto, mettendolo 
però in relazione al 
grande ricorso che 
si fa sulla repres-
sione dei compor-
tamenti scorretti 
alla guida. Il risul-
tato? Tutto lascia 
pensare alla frega-
tura per il comune 
cittadino (cioè in 
favore del Comu-
ne e a discapito del 
cittadino). 
Ma lasciamo la pa-
rola a Ferri. “Stando 
a quanto indicato 
dall’Art. 208 del co-
dice della strada, il 
50 % dei soldi delle 
nostre multe devo-
no essere utilizza-
ti per interventi di 
messa in sicurezza 

delle strade, 
mediante la 
gestione ed il 
potenziamen-
to della segna-
letica stradale 
e, soprattut-
to, per la ma-
nutenzione e 
r ip a r a z io n e 
delle strade 
stesse. Vista 
la situazione 

in cui versano le 
nostre vie però e 
considerati i nume-
rosi interventi di 
monitoraggio del 
traffico effettuati 
ciclicamente dal co-
mune con sistemi 
coatti tipo il “tar-
ga system”, i quali 
hanno fatto fiocca-
re multe foraggian-
do le casse comu-
nali, aggiungendo 
poi che nella nostra 
città è presente una 
delle tassazioni più 
alte in Italia, sono a 
chiedere all’ammi-
nistrazione comu-
nale come vengono 
gestiti i proventi 
delle nostre tasse e 
multe”. 

Ferri non manca di 
ricordare che nei 
giorni scorsi, sulla 
stampa locale, “era 
presente infatti la 
notizia che l’Asses-
sore comunale Cec-
carelli annunciava 
ancora una volta 
futuri interventi 
di asfaltatura delle 
strade, promesse 
fatte palesemente 
in vista delle pros-
sime elezioni co-
munali come ormai 
da tempo a questa 
parte l’amministra-
zione è in uso fare, 
senza però trovare 
di volta in volta ri-
scontro. Civitavec-
chia è in condizioni 
pietose, le strade 
sono ridotte ad un 
campo minato ma 
i Civitavecchiesi 
continuano ancora 
a pagare per pro-
messe che l’am-
ministrazione non 
vuole mantenere 
fino a che queste 
non saranno utili 
a racimolare qual-
che voto. Con il qui 
presente comuni-

cato voglio quindi 
ricordare all’ammi-
nistrazione comu-
nale che è alquanto 
immorale e discu-
tibile utilizzare i 
soldi dei cittadini 
per interventi pub-
blici, effettuati vo-
lutamente a ridosso 
delle prossime co-
munali, dopo che si 
è lasciata una città 
in malora per anni”, 
è la conclusione del 
segretario dem.

Capo dei vigili, 
c’è il bando

Il Pincio “pesca” in graduatorie 

Altolà, fermi tutti: il 
Comune di Civitavec-
chia ha stabilito che 
si doterà di un nuovo 
comandante di poli-
zia locale. E la palet-
ta rossa va mostra-
ta allora proprio al 
muso di chi ha stabi-
lito questa decisione 
dopo il trasferimen-
to ad altro incarico 
(romano…) di Pietro 
Cucumile. Ma al di 
là della tempistica, 
coincidente con cir-
ca due settimane di 
festività su un mese 
totale di apertura del 
bando (in scadenza 
il 18 gennaio), fanno 
saltare dalla sedia 
anche le modalità 
scelte per tale bando. 
Sostanzialmente, si 
attingerà a gradua-
torie analoghe di al-
tri enti, con un col-
loquio da svolgere 

con i candidati a fine 
gennaio da parte di 
una “commissione 
di esperti” nomi-
nata dal segretario 
generale del Pincio. 
Quindi la polizia lo-
cale sarà comandata 
“a tempo indetermi-
nato” da una perso-
na che non ha vinto 
(cioè, ha perso) un 
bando o concorso 
analogo fatto da un 
altro ente. Ma sono 
così sicuri, dalle par-
ti della giunta, che 
non vi siano già nel 
corpo di polizia lo-
cale delle professio-
nalità adatte a diri-
gerlo, senza andare a 
gettare soldi dalla fi-
nestra, alimentando 
peraltro qualche de-
precabile e ingiusti-
ficato sospetto sulla 
scelta “a monte” del 
soggetto del caso?
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L’attacco frontale del vicecoordinatore di Forza Italia all’assessore

Luminarie, Frascarelli:
D’Antò si scusi con la città
“Commercianti sempre ignorati, inaccettabile stizza contro di loro”

I 
mpossibile non regi-
strare l’amarezza della 
città per la vicenda lu-

minarie: Giancarlo Fra-
scarelli, vicecoordinatore 
di Forza Italia, lo fa criti-
cando l’assessore D’An-
tò: “si facesse una do-
manda e si desse una 
risposta rispetto allo zero 
assoluto di proposte rice-
vute dai commercianti in 
merito alla sua richiesta 
agostana. Le parole di 
stizza dedicate agli eser-
centi nel proseguo del 
post pubblicato su Face-
book, non fanno altro che 
aumentare la distanza 
dialogica tra l’ammini-
strazione ed i commer-

cianti stessi, i quali vor-
rebbero giustamente che 
fossero i pentastellati a 
proporre, per poi magari 
accordarsi e collaborare. 
D’Anto’ evidentemente, 
dopo quattro anni e mez-
zo di incarico, non ha an-

cora metabolizzato il fine 
del suo ruolo politico. E 
quel dispiacere per l’at-
teggiamento degli eser-
centi che emerge dalle 
sue esternazioni rende la 
sua posizione ancora più 
chiara. Dove si trova il 
coraggio per rimprovera-
re i commercianti che nel 
corso di questi anni han-
no dovuto subire sagre e 
sagrette, mercati e mer-
catini senza un minimo 
coinvolgimento? Dove lo 
trova il coraggio, egregio 
Assessore, per puntare il 
dito contro chi non ha 
avuto idee da presentare 
a fronte dell’incompren-
sibile “rilassatezza” (è 

Natale, vogliamo essere 
buoni...) con la quale la 
sua amministrazione ha 
provveduto ad illuminare 
la città quando già otto 
giorni prima l’Italia tutta, 
frazioni comprese, brilla-
va a festa? Comprendia-
mo i ritardi burocratici, a 
voler essere generosi, ma 
le critiche ai nostri com-
mercianti che lottano 
ogni giorno contro una 
crisi gelida proprio no! 
Forse sarebbe il caso che 
Lei e la giunta che rap-
presenta chiedeste scusa 
alla città per questa arro-
ganza che non farà mai 
rima con buona ammini-
strazione”.

“Meno male, ultimo Natale a 5 stelle” 
Anche Onda popolare ha voluto dire la sua sulla polemica degli addobbi

Anche Onda Popolare ha detto la 
sua sulle luminarie: “Quando il 
disagio dei contribuenti, che sia-
no questi commercianti o sempli-
ci cittadini si manifesta con l’as-
soluto silenzio che ha il sapore 
della rassegnazione come in que-
sto caso, va colto per il suo effetti-
vo significato che è quello di evi-

denziare tutta la difficoltà in cui 
versa un settore particolarmente 
importante per l’economia e l’oc-
cupazione locale, nei confronti 
delle quali la politica e le persone 
intellettualmente oneste e capa-
ci, dovrebbero intervenire”. Per-
ciò “sarebbero perlomeno gradite 
le scuse da parte dell’Assessore 

D’Antò” anche dopo “l’invasione 
di mercatini di ogni genere” av-
venuta in estate. La conclusione? 
“Questo Natale è fortunatamente 
l’ultimo di una gestione disastro-
sa ed imbelle, tanto che, con la 
loro inefficacia hanno reso la bel-
la città d’incanto triste ed abban-
donata a se stessa”.
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calità Ficoncella in 
Civitavecchia, sen-
za alcun onere per 
il Comune di Civita-
vecchia, ai sensi del 
vigente Regolamen-
to sulla collabora-
zione tra cittadini 
e Amministrazione 
per la cura e la rige-
nerazione dei beni 
comuni urbani. La 
proposta consiste 
tra l’altro, nella pro-
secuzione dell’ope-
ra di ripulitura e 
di riqualificazione 
del sito archeolo-
gico; Realizzare in-
terventi di restauro 

della vasca termale 
sotto la vigilanza 
della Sovrintenden-
za Archeologica; 
Concordare misure 
necessarie per la 
messa in sicurezza 
delle aree e del sito 
e renderlo fruibile, 
per visite guidate 
concordate (stu-
denti delle scuole, 
ecc.). In ottempe-
ranza a quanto pre-
visto dall’art. 10 
comma 5 del sopra 
citato Regolamento 
il presente Avviso 
viene pubblicato, 
nella sezione “Av-

visi Pubblici” del 
sito internet istitu-
zionale del Comune 
al fine di acquisire, 
da parte di tutti i 
soggetti interessati, 
entro 15 (quindici) 
giorni dalla data di 
pubblicazione os-
servazioni utili alla 
valutazione degli 
interessi coinvol-
ti o a far emergere 
gli eventuali effetti 
pregiudizievoli del-
la proposta stessa”. 
Speriamo che per le 
Terme Taurine sia 
l’inizio della rina-
scita.

È davvero una 
buona notizia 
che a candi-

darsi per la gestio-
ne del sito archeo-
logico delle Terme 
Taurine sia stata 
la Società Storica 
Civ itavecchiese. 
Chi vuol più bene 
insomma al terri-
torio,  chi ne valo-
rizza gli aspetti ha 
insomma scelto di 
emergere in questo 
momento di gran-
de difficoltà per le 
importanti vestigia 
del passato di Civi-
tavecchia. La noti-
zia è stata data uf-
ficialmente anche 
dal Comune, che ha 
diffuso in settima-
na la nota seguente: 
“E’ stato pubblicato 
nella sezione “Avvi-
si Pubblici” del sito 
istituzionale del 
Comune, un Avviso 
relativo ad una pro-
posta di collabora-
zione, da parte del-
la Società Storica 
Civitavecchiese per 
la Gestione del sito 
archeologico Aquae 
Tauri presso la lo-

Terme, esperti in campo 
La candidatura della Società Storica Civitavecchiese per la gestione del sito 

Csp, uffici chiusi
per le festività

Aperto un solo punto raccolta

L’ufficio stampa di 
Civitavecchia Ser-
vizi Pubblici (Csp) 
ha comunicato che 
“Lunedì 24 e Lu-
nedì 31 dicembre 
prossimi gli uffi-
ci amministrativi 
C.S.P. di Villa Albani 
e di Lungoporto 
Gramsci rimarranno 
chiusi”.
Chiaramente si trat-
ta di una decisione 
presa nell’incom-
benza delle festivi-
tà, che comunque 
si riverbererà anche 
sulla questione 
della presunta par-
tenza del servizio 
di raccolta differen-
ziata spinta “porta 
a porta”, sulla quale 
permangono mol-
ti dubbi. Fatto sta 
che sempre la nota 
suddetta della Csp 
continua: “Informia-

mo inoltre gli utenti 
interessati dal pri-
mo step del servizio 
di raccolta differen-
ziata “porta a por-
ta” (abitanti Zona 
1-Centro) che nel 
periodo a ridosso 
delle festività nata-
lizie rimarrà aperto 
al pubblico soltanto 
il punto di raccolta 
ubicato in Via Ter-
me di Traiano, 42 
(Villa Albani)”.
Se Csp ricorda 
che ulteriori infor-
mazioni saranno 
pubblicate tra sito 
internet e pagina 
Facebook, si prende 
atto di una deci-
sione dalla quale 
traspare difficoltà 
gestionale. E si vor-
rebeb estendere il 
servizio porta a por-
ta a tutta la città in 
pochi mesi? Mah...
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Al Traiano “Cartoline da Civitavecchia” 
La mostra in programma fino a venerdì 29 dicembre promuove le bellezze della città e del suo porto

H
a aperto i 
battenti mar-
tedì scorso 

al Foyer del Teatro 
Traiano la mostra 
Cartoline da Civi-
tavecchia, nata da 
un’idea di Port Mo-
bility e patrocinata 
dal Comune, dove 
è possibile ammi-
rare tutte le 48 foto 
delle 4 edizioni dal 
2016 ad oggi.
La mostra, ad in-
gresso gratuito, è 
visitabile fino al 
29 dicembre tutti i 
giorni dalle 10 alle 
13 e dalle 16 alle 
19, domenica 23 
dicembre dalle 16 
alle 19. Chiusura 
invece prevista nei 

giorni 24 ,25 e 26 
dicembre. 
L’allestimento e 
l’organizzazione 
tecnica è a cura 
dell’Associazione 
Cinefotografica di 

Civitavecchia.
Il progetto si fon-
da sull’obiettivo di 
promuovere le Bel-
lezze della città e 
del suo Porto, un 
contest fotografico 

ideato, sviluppato 
e prodotto da Port 
Mobility che dal 
2016 coinvolge cit-
tadini, fotografi e 
turisti di Civitavec-
chia. 

“Civitavecchia con-
serva un patrimo-
nio unico di Storia, 
Arte e Cultura. Per-
ché non mostrarlo 
al mondo?” In que-
sto modo è nata l’i-
dea di Cartoline che 
prende forma fisica 
nella Mostra al Tra-
iano grazie, anche 
e soprattutto, alle 
centinaia di autori 
che nel corso degli 
anni hanno som-
merso la redazione 
web di Port Mobili-
ty di foto, consigli 
e tanto amore per 
la città.
Ogni anno i 12 
scatti migliori, per 
bellezza e coe-
renza con il tema 

proposto, vengono 
selezionati per la 
realizzazione di un 
Calendario distri-
buito alle principa-
li realtà pubbliche 
ed istituzionali del 
territorio e alle as-
sociazioni partner 
dell’iniziativa. 
Nell’ambito dell’e-
vento è possibile 
quindi acquistare 
copie del nuovo 
calendario 2019, 
che possono es-
sere prenotate ri-
volgendosi alle 
associazioni part-
ner, Croce Rossa 
Italiana Comitato 
di Civitavecchia e 
Associazione Stelle 
Nascenti.

Telethon, un cuore di cioccolato per dare speranza
Diverse le iniziative della Fondazione per sostenere la ricerca scientifica sulle malattie genetiche rare

Continua anche a Civitavecchia e 
nel comprensorio la campagna della 
Fondazione Telethon per sostenere 
la ricerca scientifica sulle malattie 
genetiche rare.
Venerdì 21 dicembre dalle ore 16.30 
al Civitavecchia Salone via Aurelia 
Sud a cura dell’Associazione Mari-
nai d’Italia “Il Natale dei Bambini”, 
Tombola, cena e SuperTombola. 
Sabato 23 alle 17 a Tarquinia al Pa-
lazzetto dello Sport Saggio della ASD 
Arteritmica dedicato a Telethon, 
sempre sabato alle 17 a Monterona-

no ASD  Saggio dedicato a Telethon.
Proseguono inoltre fino al 23 dicem-
bre i banchetti dove saranno distri-
buiti i simbolici Cuori di cioccolato, 
in: Corso Marconi c/o United Colors 
of Benetton, via Alberto Mario c/o 
Un’Altra Mimosa Erbolario, via Buo-
narroti, n.148 c/o Coffeetime, Ospe-
dale San Pio AVIS Comunale Sez.”M.
Villotti”.
Presenti anche al Presepe vivente 
alle Terme di Traiano a cura del Ro-
tary e della ProLoco 22-26 dicembre 
2018 - 5 e 6 gennaio 2019.
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Il Forte Michelangelo, 
nel porto di Civitavec-
chia, rappresenta uno 
dei primi esempi di 
transizione verso la co-
siddetta “fortificazione 
alla moderna”, perché 
fu costruito secondo i 
canoni per contrasta-
re la nuova artiglieria, 
sempre più efficace. 
I torrioni, o baluardi, 
sono circolari e qua-
si rasenti le cortine, 
inoltre la parte mura-
ria sottostante è altresì 
inclinata, tutte queste 
accortezze, serviranno 
sempre più sul finire 
del Cinquecento per de-
viare e ridurre l’impatto 
dei potenti colpi di can-
none sulle fortificazio-
ni. Il forte è di tipo peri-
metrale con un grande 
cortile all’interno, fu 
edificato livellando pre-
esistenti ruderi di epo-
ca romana, è a pianta 
rettangolare, m. 100 x 
82, con quattro baluar-
di angolari del diame-
tro di m. 21 e un mastio 
centrale a pianta otta-
gonale di m. 12 di lato 
per m.7 di spessore, in 
modo da simboleggia-
re lo stemma pontificio 
delle chiavi decussa-
te sormontate dal tri-
regno. L’altezza delle 
mura è di m. 12, di m.16 
quella dei baluardi, di 
m. 23 quella del mastio. 

Il rivestimento esterno 
è interamente costitui-
to di conci squadrati di 
travertino, alcuni pro-
venienti dalla Ficoncel-
la, questi sono tutti con-
trassegnati dal marchio 
della maestranza che li 
ha realizzati, ad esem-
pio la sigla “BI” è dello 
scalpellino Bartolomeo 
da Rovezzano (Buchic-
chio, 1988), all’epoca 
della sua costruzione 
la fortezza rappresenta-
va una delle più grandi 
opere militari del terri-
torio. La messa in opera 
fu inaugurata da Papa 

Giulio II Far-
nese che pose 
la pietra ango-
lare inscritta 
nel 1508 e cor-
risponderebbe 
al baluardo di 
San Romolo, vi è 
ancora lo stemma 
papalino. Gli altri ba-
luardi avevano il nome 
di San Pietro, San Paolo 
e San Giulio, ma sotto 
papa Paolo III mutarono 
in San Sebastiano, San-
ta Ferma, San Colom-
bano e San Giovanni. 
L’architetto del forte fu 
il Bramante, ma alla sua 

mor-
te nel 

1514 su-
bentrarono due allievi, 
Giuliano Leno e Anto-
nio da Sangallo il Gio-
vane, codesto redasse 
uno schizzo del forte, 
oggi agli Uffizi di Firen-
ze, i lavori terminaro-
no sotto Papa Paolo III 

nel 1537, lo testimonia 
l’effige sul mastio, ma 
altri documenti parla-
no di piccoli lavori fino 
al 1555. Secondo alcuni 
il mastio era stato rea-
lizzato da Michelange-
lo Buonarroti, alcuni 
furono contrari a tale 
affermazione (Labat, 
1731, Moroni, 1842) a 
differenza del Gugliel-
motti (1887). Fino alla 
metà del Cinquecento la 
fortezza è indicata col 
nome di “Arx Nova”, ma 
già un documento del 
1603 (Tamblè, 2001) par-
la di “apud arcem quem 
Bonarota perfecit”, un 
periodo assai breve per 
credere ad una favola 
di tradizione ottocen-
tesca, l’ipotesi che il 
Buonarroti abbia alme-
no terminato la parte 
superiore del mastio 
resta, secondo noi, an-
cora verosimile. Ultima 
nota, degna di menzio-
ne, è che Giulio II abbia, 
secondo alcuni, costru-
ito il baluardo di San 
Pietro (Santa Ferma) in-
globando l’antica Edico-
la (odierna Cappella) di 
Santa Fermina, patrona 
della città, mentre del-
la Grotta, visitabile fino 
a metà dell’Ottocento, 
dove dimorò la Santa ad 
oggi se ne sono perse le 
tracce.

Il Forte Michelangelo di Civitavecchia
La Rocca Nuova di Giulio II.  A cura del Glauco Stracci - SSC



“A
marsi non è guar-
darsi negli occhi 
e desiderarsi, ma 

guardare entrambi verso la 
stessa meta”, Antoine-Ma-
rie-Roger de Saint-Exupéry. 
L’essenza dell’amore ma-
turo, così definito da Erich 
Fromm, consiste in un sen-
timento libero, senza costri-
zioni, in cui l’innamorato 
vede il proprio oggetto d’a-
more per ciò che è realmen-
te, riconosce la sua unicità e 
interezza, così per come è. 
Non vi è la pretesa che l’altro 
modifichi il proprio essere 
per adattarsi passivamente 
alle richieste del partner. Lo 
sviluppo della personalità 
porta l’individuo alla matura-
zione o individuazione, come 
diceva Jung. Così si passa dal 
bambino che è completamente 
dipendente dalle cure e dalle 
attenzioni materne e vive un 
amore cosiddetto simbiotico 
ad un adulto autonomo e auto-
sufficiente, attivo e responsa-
bile nelle sue scelte, capace di 
amare l’altro così come è sen-
za averne bisogno per vivere 
o esistere. In questo senso, 
quindi, se l’amore di un bam-
bino è essenzialmente egoi-
stico per motivi di sopravvi-
venza, l’amore di un adulto è 
altruistico, consiste nel “dare” 
all’altro a volte con sacrificio, 
senza necessariamente avere 
qualcosa in cambio. “Dare è la 
più alta espressione di poten-
za. Nello stesso atto di dare, io 
provo la mia forza, la mia ric-
chezza, il mio potere. Questa 
sensazione di vitalità e di po-
tenza mi riempie di gioia. Mi 
sento traboccante di vita e di 
felicità. Dare dà più gioia che 
ricevere, non perché è priva-
zione, ma perché in quell’at-
to mi sento vivo.” (Fromm, 
1963). L’amore del bambino 
è considerato da Fromm im-
maturo, proprio perché il sog-
getto non è in grado di ricono-
scere i confini tra sé e l’altro, 
ma vive in uno stato di unione 
totale sperimentando l’onni-
potenza derivante dall’essere 

soddisfatto in maniera asso-
luta dalla propria figura di at-
taccamento. In questo stato di 
fusione psicologica con la ma-
dre il neonato è completamen-
te dipendente dalle sue cure. 
Nel tempo, attraversando le 
varie fasi di sviluppo psico-
fisico il bambino arriva al ri-
conoscimento dell’altro come 
dotato di una propria sogget-
tività con bisogni, emozioni e 
sensazioni che possono essere 
differenti da quelli percepiti 
ed esperiti da lui stesso. Ama-
re in modo maturo, secondo 
Fromm, significa amare il pro-
prio partner accogliendone 
anche i difetti, le difficoltà e 
le imperfezioni fisiche, cosa 
che indica anche la capacità 
di poter confidare le proprie 
ansie e insicurezze riguardo 
le inadeguatezze e carenze 
personali. Infatti, tutto ciò che 
concerne il corpo, da mostra-
re ed in qualche modo condi-
videre con la persona amata, 
rappresenta un aspetto estre-
mamente delicato. Frequenti 
possono essere i sentimenti 
di imbarazzo e di apprensione 
riguardo la propria fisicità e 
questo costituisce un elemen-
to che sicuramente mette alla 
prova l’empatia, la capacità di 
contenere, accettare ed amare 
il partner per quello che è real-
mente. “Capire e riuscire ad es-
sere grati all’altro per l’amore 

dato ed accolto e vivere gior-
no per giorno insieme vicende 
appaganti a livello sessuale ed 
emotivo costituiscono la base 
per l’evoluzione dell’innamo-
ramento ed il concretizzarsi 
di una relazione stabile e du-
ratura” (Dicks,1967). Una per-
sona che ama in questo modo 
riesce ad avere un sincero in-
teresse per il progetto di vita 
del proprio partner e vede la 
sua vita, i suoi principi, valo-
ri e desideri sempre con occhi 
curiosi ed appassionati. Av-
viene, quindi, una vera e pro-
pria identificazione reciproca 
nella coppia e i due fanno pro-
pri gli interessi e le peculiarità 
dell’altro, riuscendo a trarre 
gioia dai successi del partner. 
Un altro aspetto che indica la 
presenza di un amore maturo 
è l’essere fiduciosi che il part-

ner sia empatico nei no-
stri confronti e soprattutto 
bendisposto, affettuoso e 
comprensivo. Questo stato 
d’animo fa si che la perso-
na possa avere un punto di 
partenza per aprirsi, confi-
darsi ed affidarsi all’altro 
in modo puro e sincero, 
senza timori né preoccu-
pazioni, rivelando i propri 
problemi, le proprie paure 
ed ansie con la speranza di 
ricevere aiuto e sostegno. 
Si sviluppa così un “ideale 
dell’Io” comune e condiviso 
tra i membri della coppia 
che rappresenta il punto di 
partenza su cui essi posso-
no lavorare per costruire la 

loro storia e la loro vita indivi-
duale e di coppia. Come dice 
Fromm: “Amare qualcuno non 
è solo un forte sentimento, è 
una scelta, una promessa, un 
impegno.”

0766news

25 Dicembre 2018 7
L’amore è

un artista cieco

Visita il sito
www.alessandrospampinato.com

Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

Psicologia. Un sentimento libero, senza costrizioni porta ad un rapporto maturo

Quando è amore?
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I Serial Killer
Marcel Petiot, detto dottor Satana; prometteva la salvezza agli ebrei dai nazisti (5^ parte)

(segue dall’edizione 
precedente)

Intanto, siamo oramai 
giunti alle soglie dell’ini-
zio della seconda guerra 
mondiale e per Marcel i 
guadagni sono divenuti 
davvero scarsi, ma, chi 
possiede un’indole cri-
minale, difficilmente ri-
esce a perdersi d’animo.
E’ proprio in questo par-
ticolare momento della 
sua vita, che approfit-
tando delle persecuzio-
ni razziali in atto, s’in-
gegna nell’organizzare 
una sorta di “servizio” 
agli ebrei in fuga, il 
quale proponeva loro, 
ovviamente dietro un 
cospicuo corrispettivo, 
il rilascio di documenti 
falsificati e aiuti finaliz-
zati a scappare dal paese 
verso nazioni più sicure.
Per almeno 4 anni, Mar-
cel riesce a far funzio-
nare egregiamente que-
sto “servizio”, almeno 
per lui, sino a quando, 
nel 1944, i suoi vicini di 
casa, in analogia a quan-
to accaduto non molti 
anni prima con il serial 
Killer Henri Désiré Lan-
dru, notando dei fumi 
fuoriuscire dal camino 
della casa del medico ed 
avvertendo odori nause-
abondi, chiesero l’inter-
vento della polizia.
Quando i gendarmi giun-

sero sul posto, Petiot non 
era in casa, ma gli stessi, 
temendo si potesse svi-
luppare un incendio, ab-
batterono la porta ed en-
trarono nell’alloggio; la 
scena che si presentò ai 
loro occhi, non appena 
raggiunta la cantina, fu 
letteralmente allucinan-
te. Ancora una casa de-
gli orrori. Da un grosso 
forno in piena funzione, 
fuoriuscivano resti uma-
ni semi-carbonizzati, 
mentre residui di ossa 
umane, erano ammuc-
chiate qua e la, insieme 
al carbone. Continuando 
il tour dell’orrore, i poli-
ziotti rinvennero resti di 
corpi all’interno dell’au-
torimessa e di altri loca-
li adiacenti, scoprendo 
inoltre sacchi contenenti 
cadaveri martorizzati, 

decapitati, parzialmente 
smembrati. 
Marcel procedeva prima, 
a ripulire le povere vitti-
me da ogni avere, poi le 
narcotizzava per mezzo 
di un’iniezione, dicendo 
loro che era un semplice 
vaccino, successivamen-
te le riuniva in una pic-
cola stanza, ove tramite 
alcuni tubicini nascosti 
tra le mura, immetteva 
potenti veleni allo stato 
gassoso, si fa riferimen-
to alla stricnina. Questa 
agisce come potente ec-
citante del sistema ner-
voso centrale, causando 
il blocco di particolari 
terminazioni nervose, 
che danno luogo a con-
vulsioni dovute al bloc-
co dei recettori post si-
naptici per la glicina, 
con conseguente blocco 

respiratorio ed esauri-
mento fisico, portando 
inesorabilmente la vitti-
ma alla morte.  
Il forno, era solo la fase 
finale, quella che avreb-
be dovuto far scompari-
re gli orrori da lui com-
messi.
Come detto in apertura 
del mio intervento, 27 
furono i cadaveri ritro-
vati, mentre lo stesso 
Petiot, asserì di averne 
uccisi almeno altri 63. In 
verità, secondo gli affet-
ti rinvenuti, di proprietà 
delle vittime, si è ipotiz-
zato che queste potreb-
bero essere state un nu-
mero ben più rilevante e 
cioè, circa 150.
Petiot, da persona intel-
ligente quale aveva di-
mostrato di essere sin 
da bambino, riuscì addi-

rittura sotto falso nome 
e mentre era latitante, 
ad acquisire il grado 
di capitano delle forze 
francesi dell’interno che 
erano incaricate di man-
tenere l’ordine pubblico 
dopo la liberazione di 
Parigi dall’occupazio-
ne tedesca nell’agosto 
1944.
Ma, scoperto dopo poco, 
venne subito catturato e 
condannato a morte con 
la sentenza che venne 
eseguita nel 1946, me-
diante la ghigliottina.

(segue nelle
prossime uscite)

Rubrica  a cura
del Dott. Remo 

Fontana
Dott. in Scienze per 

l’ Investigazione
e la Sicurezza
Criminologo

Vice Comandante
della Polizia Locale

di Civitavecchia 
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Un verde Natale con il tortino veg
L’antipasto ideale, senza burro e uova, per una cena in famiglia o tra amici
Quando si organizza 
una cena tra amici o 
parenti capita spes-
so di non saper cosa 
cucinare soprattutto 
se tra gli invitati c’è 
qualcuno che soffre 
di intolleranze o per 
scelta qualcuno non 
consuma alcuni ele-
menti come latticini, 
uova o derivati ani-
mali. 
Ogni tanto però basta 
rielaborare alcune ri-
cette e il risultato fi-
nale non ha nulla da 
invidiare alle prepa-
razioni più classiche. 
Di seguito vi propo-
niamo la ricetta per 
preparare un buonis-
simo tortino di spi-
naci 100% veg e che 
potete servire come 
antipasto o come se-
condo piatto da ac-
compagnare con un 
contorno a piacere. 

Ecco la ricetta!

Preparazione del tor-
tino di spinaci mor-
bido: 
Per prima cosa ver-
sate la panna in un 
pentolino, mettete sul 
fuoco e fate scalda-
re per bene. Trasferi-
te la panna calda nel 
boccale del frullatore, 
aggiungetevi il tofu 
spezzettato e frullate 

fino ad ottenere una 
crema omogenea. Te-
nete la salsa da parte 
e dedicatevi agli spi-
naci: lavate gli spina-
ci sotto acqua fredda 
corrente, pulite bene 
le foglioline poi sbol-
lentate in acqua bol-
lente leggermente 
salata. Scolate gli spi-
naci, strizzateli ben 
bene poi uniteli alla 
crema di tofu e pan-
na. Aggiungete anche 
i pinoli e frullate fino 
ad ottenere un compo-
sto omogeneo. Insapo-
rite con sale e pepe in 
base al vostro gusto.
Spennellate i pirotti-
ni in alluminio o in 

silicone con un po’ di 
olio e spolverate con 
un leggero strato di 
pane grattugiato. 
Infornate in forno già 
caldo a 180° e fate cuo-
cere i tortini all’inter-
no di una pirofila con 
un po’ di acqua per 
25-30 minuti.
A cottura ultimata to-
gliete dal forno e la-
sciate intiepidire per 
qualche istante prima 
di sfornare i vostri tor-
tini al forno di spinaci.

Ingredienti:

• 500 g di 
spinacini novelli

 
• 100 ml di panna 

vegetale

• 150 g di tofu
 

• 60 g di pinoli
 

• olio extravergi-
ne di oliva q.b. 

• sale q.b. 

• pepe q.b. 

• pane grattugiato 



La Csl Soccer non va oltre 
lo 0-0 nella gara casalinga 
del campionato di Promo-
zione contro la Duepigre-
co. Al Gagliardini niente 
vittoria per i rossoblù, 
che non sono riusciti ad 
avere la meglio. Gara con 
poche occasione, meglio 
nel primo tempo gli uo-
mini di Fracassa, mentre 
nella ripresa sono saliti 
in cattedra i romani. Si 
allontana la zona playoff 
per i leoni.
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Dopo quattro giornate 
il campionato di serie 
A2 chiude le serran-
de fino al prossimo 
12 gennaio e quindi è 
l’occasione per trarre 
un primo bilancio del 
campionato dell’Enel 
Snc nella nuova sta-
gione cadetta. 
Sorrisi sono arrivati 
dalla vittoria nell’ul-
tima giornata, la quar-
ta, dove i rossocelesti 

hanno sconfitto per 
9-6 il Sori. 
Una gara che ha evi-
denziato la superio-
rità degli uomini di 
Marco Pagliarini nei 
confronti di quelli di-
retti da Franco Cipol-
lina. 
Hanno trovato ulte-
riore spazio i tanti 
giovani che stanno fa-
cendo parte della rosa 
quest’anno, costante-

mente sono presenti 
vasca almeno tre gio-
catori che non sono 
nemmeno maggioren-
ni o comunque giù di 
lì. 
La sensazione è che ci 
vorrà ancora qualche 
tempo per capire la si-
tuazione di una squa-
dra che sembra ancora 
un cantiere aperto. 
Ovviamente se qual-
che vittoria dovesse 

arrivare subito, sarà 
più facile mettere le 
fondamenta per la cre-
azione di questo nuo-
vo corso, in cui non ci 
si possono attendere 
subito grandi traguar-
di, ma che almeno l’o-
rizzonte possa essere 
gustoso.
Dopo la sosta, quando 
riprenderà il campio-
nato, ovvero sabato 12 
gennaio, ci sarà una 

gara difficile, forse 
quella più complicata 
da quando è partita la 
stagione. 
Infatti l’Enel Snc andrà 
in Liguria per fare visi-
ta al Camogli, una del-
le candidate a vivere 
una stagione da parti 
nobili della classifica. 
Sarà un test prezioso 
quanto meno per pro-
vare la resilienza ros-
soceleste. 

Enel Snc, inizio dolciastro 
Pallanuoto A2. Contro il Sori un’affermazione che scaccia le perplessità
Il cantiere di Pagliarini tra giovani da far crescere e un ruolo da trovare

Scorsini, ko all’esordio
Ma Chirieletti già esulta
Calcio Eccellenza. L’Unipomezia punisce nel

finale le ambizioni del nuovo Civitavecchia
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La salvezza non è una chimera
Calcio Eccellenza. Il Civitavecchia a Villalba con nuove energie

Si chiude con una gara 
esterna vicina all’Umbria 
il 2018 del Santa Marinella, 
impegnato nel campionato 
di Promozione. Alle 11 di 
domenica il team di Fabri-
zio Morelli sarà di scena 
sul campo del Bomarzo, in 
quello che sarà un infuo-
cato scontro salvezza che 
potrebbe consentire a Zim-
maro e compagni di poter 

vivere una sosta natalizia 
con il sorriso sulle labbra. 
L’anno non è stato certa-
mente semplice per il San-
ta Marinella, che ha dovuto 
affrontare diverse vicissi-
tudini societarie ma anche 
nel gruppo, che ha cambia-
to diverse volte la sua fisio-
nomia tra mercato estivo e 
quello invernale. L’incontro 
andrà in scena a Bassano in 

Teverina e non a Bomarzo 
per la mancata disponibili-
tà dell’impianto principale.
Non ha fatto particolar-
mente male la sconfitta ca-
salinga di domenica scor-
sa, visto che l’avversario 
affrontato, la Vigor Acqua-
pendente è decisamente di 
un’altra pasta rispetto alla 
formazione di Fabrizio Mo-
relli.

Prima trasferta per 
il Civitavecchia del 
neo tecnico Marco 
Scorsini. Domeni-
ca i nerazzurri an-
dranno a fare visita 
al Villalba, con il 
match che vedrà il 
suo fischio d’inizio 
alle ore 11. 
Si tratta di un vero 
e proprio scontro 
salvezza, dato che 
i padroni di casa si 
trovano impiglia-
ti anch’essi nella 
zona calda della 
classifica. 
La gestione Scor-
sini è iniziata con 
una sconfitta, ma 
l’allenatore è rima-
sto soddisfatto del-
la prova dei suoi ed 
ha garantito ai ti-
fosi civitavecchiesi 
che c’è tutto l’obiet-
tivo di conquistare 
la salvezza. 
Una salvezza che 
è più facile da rag-
giungere dopo il ri-
tiro dal campiona-
to del Palombara, 
che ha ridotto da 
due ad una le re-
trocessioni dirette 
e che ha consentito 
al Civitavecchia di 
guadagnare terre-
no sulle dirette av-
versarie, visto che 
aveva perso per 6-1 
mentre quasi tut-
te le altre squadre 

avevano vinto con i 
sabini.
Intanto nei giorni 
scorsi il Civitavec-
chia ha operato de-
gli acquisti per rin-
forzare la squadra 
in vista del nuovo 
anno, dove servi-
rà una rimonta per 
scalare la graduato-
ria. 
Bel colpo quello 
del centrocampista 
Cristian Chirieletti, 
un classe 1998 che 
vanta nel suo curri-
culum la vittoria di 

due campionati con 
la Salernitana, che 
ha portato fino alle 
serie C1. 
Tante le squadre 
in cui ha militato, 
compresa un’espe-
rienza in Romania 
con la maglia del 
Ceahlaul Piatra Ne-
amt. Per lui già un 
bel gol contro l’Uni-
pomezia. 
Importante anche 
l’arrivo dell’attac-
cante esperto Ro-
dolfo Moronti, che 
ha rinforzato la 

parte avanzata del-
la squadra dopo 
l’addio di Serafini. 
Moronti ha gioca-
to con tante squa-
dre tra Eccellenza 
e Promozione, con 
l’inizio di stagione 
che l’ha visto far 
parte del Ronciglio-
ne. 
Ha salutato, invece, 
il centrocampista 
Lorenzo Pietrane-
ra, che ha lasciato 
il calcio per andare 
nel calcio a 5 con la 
Futsal Academy.

Ultimo impegno dell’anno per la Com-
pagnia Portuale nel campionato di Pro-
mozione. 
Domenica alle 11 i rossi affronteranno 
al Tamagnini il Pian Due Torri. 
Avversario insidioso per la formazione 
di Paolo Caputo, nonostante la classifi-
ca non ottimale della compagine roma-
na. 
La Cpc vuole continuare a fare bene 
davanti al pubblico amico, come dimo-
strano le numerose goleade realizzate a 
Campo dell’Oro.
Sarà il “Tamagnini” il fattore decisivo 
per una stagione d’alta quota per i ros-
si?

Cpc chiede strada
al Pian Due Torri
Calcio Promozione. Impegno casalingo

Penultima giornata 
del girone di anda-
ta per il Tolfa nel 
campionato di Pro-
mozione. Domeni-
ca alle 11 prenderà 
il via la partita del-
la formazione col-
linare contro l’Ara-
nova, con il match 
che si giocherà nel 
comune di Fiumi-
cino. Si tratta di 
una gara certamen-
te non semplice 
per la compagine 
di Riccardo Sper-
duti, visto che i 
rossoblu sono un 
gruppo in grado di 
creare difficoltà a 
chiunque, ma non 
è detto che il Tolfa 
debba partire per 
forza spacciato in 
questo incontro. 
Questo discorso è 
fatto anche perché 
la formazione di 
Riccardo Sperdu-

ti sta vivendo un 
momento magico, 
dopo la vittoria 
sul filo di lana sul 
campo del Pian 
Due Torri che ha 
consentito ai colli-
nari di agganciare 
addirittura il quin-
to posto della clas-
sifica, con Cascia-
nelli e compagni 
che vedono vicine 
le realtà più im-
portanti del girone 
A, nonostante i 
budget decisamen-
te differenti tra 
il Tolfa e le altre 
squadre.

S. Marinella, è scontro diretto
Calcio Promozione. In casa del Bomarzo è l’ora di far punti

Il Tolfa al severo test
sul campo di Aranova 
Calcio Promozione. Biancorossi in trasferta
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Il campionato di 
serie A1 tornerà 
solamente il 12 
gennaio, ma nel 
frattempo c’è una 
novità che fa fe-
lice la Flavioni. 
Le gialloblu sono 
quasi sicure del 
passaggio alla 
Poule Salvezza al 
termine della re-
gular season, dove 
andranno le ulti-
me quattro classi-
ficate. Ma la novità 
sta nel fatto che le 
compagini parte-
cipanti non si por-
teranno dietro né 
i punti totali né 

quelli degli scontri 
diretti. Infatti la 
quart’ultima par-
tirà con +4, la ter-
z’ultima con +3, la 
penultima con +2 

e l’ultima con +1. 
Quindi la situazio-
ne peggiore previ-
sta vede il sette di 
coach Patrizio Pa-
cifico partire con 

un solo punto di 
ritardo dalla zona 
salvezza, visto che 
poi retrocederà 
solo l’ultima clas-
sificata.

Flavioni, una mano dalla Figh
Pallamano  A1. Il regolamento della Poule salvezza alimenta le speranze gialloblù

La Csl Soccer
rivede il Canale
per trovare la rete
Calcio Promozione. I rossoblù

vogliono scongiurare la crisi contro

l’avversario già battuto in coppa

23 dicembre in 
campo per la Csl 
Soccer nel campio-
nato di Promozio-
ne. Domenica alle 
11 arriva al Ga-
gliardini la visita 
del Canale Monte-
rano. I leoni han-
no già affrontato 
questa formazio-
ne in Coppa Ita-
lia, con sconfitta 
al Cesare D’Aiuto 
per 2-0 e rimonta 
civitavecchiesi nel 
match di ritorno a 
viale Baccelli con 
un pirotecnico 4-1. 
Momento non sem-
plice quello che 
stanno vivendo i 
rossoblu, con due 
punti raccolti sola-
mente nelle ultime 
quattro partite ed 
una sola rete mes-
sa a segno. Niente 

di particolarmente 
preoccupanti, ma 
bisogna vincere 
questa partita per 
effettuare il nuo-
vo controsorpasso 
nei confronti degli 
avversari di dome-
nica. 
Nei giorni scorsi il 
direttore sportivo 
Daniel D’Aponte 
ha ufficializzato 
l’acquisto dell’at-
taccante brasiliano 
classe 1988 Vini-
cius. Torna a vesti-
re la maglia della 
formazione guida-
ta da Daniele Fra-
cassa il centrocam-
pista classe 1999 
Daniele De Felici, 
che solamente un 
paio di settimane 
fa aveva salutato i 
propri compagni di 
squadra.

Seconda trasferta conse-
cutiva per la Ste.Mar 90 
Cestistica nel campionato 
di serie C Gold. Sabato 
alle 20.30 i rossoneri 
saranno protagonista del 
match che si giocherà sul 
campo di Frascati. Si trat-
ta di un incontro valevole 
per la terz’ultima giorna-
ta d’andata della massima 
categoria regionale. La 
squadra guidata da coach 
Lorenzo Cecchini si trova 
in un bel momento, dopo 
la conquista delle due 
vittorie contro Fortitudo e 
Sora. 
Dopo tanto tempo l’alle-
natore di Fabriano sem-
bra aver trovato la qua-
dra del proprio roster e 
quindi vuole continuare 
a togliersi soddisfazioni, 
con la consapevolezza 
che il lavoro per insidia-
re le posizioni di vertice 
del girone laziale sono 
ancora tante e già questo 
sarà un test probante per 
capire le reali aspettative 
generali. 
Intanto è stata decisa la 

data di recupero della 
partita contro Alfa Ome-
ga, rinviata lo scorso 25 
novembre a causa dell’u-
midità presente al Pala-
Riccucci che aveva reso 
impraticabile il parquet 
civitavecchiese. La partita 

sarà recuperata domenica 
6 gennaio, sempre a viale 
Cinciari, con prima palla 
a due prevista per le ore 
18. In quel weekend, ov-
viamente, era prevista la 
sosta del campionato per 
le festività natalizie.

Ste.Mar a caccia di certezze
Basket C gold. I rossoneri di scena a Frascati, Cecchini vuole la terza vittoria

Si chiude con un match in terra veneta il 
2018 degli Snipers TecnoAlt. Sabato alle 
20.30 i nerazzurri saranno in provincia 
di Vicenza per affrontare gli Asiago Vi-
pers, terz’ultimi in classifica con 5 punti. 
Quindi si tratta dell’ennesima gara in cui 
la formazione guidata da Martina Gavaz-
zi dovrà cercare di trovare i primi punti 
nella stagione. Gianmarco Novelli sono 
all’ultimo posto in classifica con zero 
punti e devono assolutamente muovere la 
graduatoria se non vogliono distanziarsi 
delle zone più tranquille.

Snipers, la volta buona?
Hockey A1. Trasferta ad Asiago
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Il campionato di 
serie A2 osserva 

il primo turno di 
riposo per le quat-
tro giornate che 
sono andate in 
scena tra novem-
bre e dicembre. Si 
tornerà in vasca 
solo il 12 genna-
io per la quinta 
giornata di cam-
pionato, con sette 
sabati consecutivi 
in acqua prima 
della pausa che si 
sarà tra la fine del 
girone d’andata e 
quello di ritorno. 

Si torna in campo l’Epifania
Pallavolo serie C. Margutta e Sartorelli ricaricano le energie per la ripresa

N
on si scen-
derà in cam-
po nel fine 

settimana per 
quanto riguarda i 
campionati di se-
rie C, con la Fipav 
che ha già dato il 
rompete le righe 
per le festività 
natalizie. 
Come diciamo da 
diverse settima-
ne, le stagioni per 
Margutta e Sarto-
relli stanno an-
dando in modo 
d ia met ra lmente 
diverso. 
Il torneo ripren-
derà già nel fine 
settimana dell’E-
pifania. 
Le ragazze di 
Alessio Pignatel-

li hanno ricon-
quistato il primo 
posto del girone 
B, anche se in co-
abitazione con la 
Virtus Latina. 
La ripresa sarà 
comoda, per cui 
c’è la possibili-
tà di staccare le 
pontine. 
Passando al se-
stetto di Alessan-

dro Sansolini, la 
situazione è cam-
biata dopo l’ex-
ploit con la vit-
toria da tre punti 
sul parquet della 
Roma 7, ora Man-
cini e compagni 
sono solamente a 
-3 dalla zona sal-
vezza diretta. Ciò 
ha reso le feste 
più serene.

Corsa per l’A1:
i soliti noti...

Gironi di pallanuoto, il punto

Ci vuole il percorso netto
Rugby serie B. L’inseguimento sul Romagna del Crc

Quasi un mese di pausa per il 
campionato di serie B, dove è 
impegnato il Crc. 
Per la formazione diretta da 
Giampiero Granatelli e Mauro 
Tronca è il momento di tirare 
per la prima volta le somme 
dopo nove delle ventidue gior-
nate del girone 2. 
Nonostante la vittoria sul campo 
dell’Amatori Parma, i punti dalla 
vetta, dove c’è il Romagna sono 
aumentati da sei a sette per la 
mancata affermazione piena. 
La sensazione più corretta lascia 
capire che per conquistare la 
tanto sognata serie A bisogne-
rà fare praticamente percorso 
netto, ovvero vincere tutte le 
partite lasciando da parte meno 
punti possibili sul percorso.

A Nord solo una 
squadra ha fatto 
percorso netto: 
stiamo parlan-
do del Camogli, 
che ha regolato, 
nell’ordine, Croce-
ra Stadium, Lava-
gna, Torino e Bre-
scia. Sotto i liguri 
inseguono proprio 
i piemontesi e la 
sensazione è che 
saranno proprio 
queste due forma-
zioni a giocarsi le 
parti nobili della 
classifica nella 
regular season. 
I torinesi sono 
accompagnati dal 

Bologna, altra for-
mazione di verti-
ce, ed a sorpresa 
dall’Ancona, che 
dopo la sconfitta 
all’esordio contro 
il Civitavecchia 
si è rifatto con 
gli interessi. Uni-
ca formazione a 
secco la Crocera 
Stadium, che ha 
ceduto qualche 
pezzo ma che non 
sembrava così in 
difficoltà. Nel gi-
rone meridionale 
comanda il Latina, 
che così come i 

camoglini, ha vin-
to tutte le partite 
giocate, contro 
Arvalia, Arechi, 
Vis Nova e Croto-
ne. Sotto la forma-
zione di Mirarchi 
c’è un quartetto, 
formato da Saler-
no, Arvalia, Cus 
Unime e Palermo. 
Sorprendentemen-
te il Crotone di 
Perez si trova an-
cora a zero punti, 
in compagnia dei 
Muri Antichi. Per 
ora solo teoremi, 
per le certezze bi-
sognerà aspettare 
ancora molto.
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Allumiere
Tolfa

Anche Allumie-
re ha il suo 

albero di Natale 
“regolarmente 
collocato in piaz-
za” il 13 dicembre 

scorso. “Messo a 
disposizione dalle 
famiglie Vittori, 
Pelliccioni, Pro-
fumo, Liberti, De 
Micheli e Borghini. 
Intervento offer-
to dall’impresa 
Brusco Oberdan e 
trasporto eseguito 
dal signor. Regnani 
Dante dell’impresa 
Sebastiano Calan-

ni” spiega il Sinda-
co Antonio Pasqui-
ni aggiungendo: 
“Illuminazione of-
ferta dalla Coope-
rativa CSL di Civita-

vecchia e messa in 
opera dall’impresa 
Mazzalupi Carlo ed 
Alberto. Assistenza 
e collaborazione 
della Protezione Ci-
vile di Allumiere”. 
L’amministrazio-
ne ha provveduto 
anche a completa-
re l’illuminazione 
delle vie per queste 
feste natalizie.

Le feste tra spettacoli e cene
Arte brindisi e molto alto per i giorni di Natale. Immancabili le tradizionali Pastorelle

(segue da pag. 16)
Senz’altro da non 
perdere l’appunta-
mento tradizionale 
con la Pastorella la 
notte del 22 a Santa 
Severa e il 23 a Tol-
fa. Previsti inoltre 
diversi spettacoli 
in programma al 
Teatro Claudio.
Per maggiori infor-
mazioni su date ed 
orari si può visitare 
la pagina Facebook 
“Comune di Tolfa” 
o il sito internet 
istituzionale.
Diversi gli eventi in 
programma anche 
ad Allumiere. Ve-
nerdì 21 dicembre 
alle 18 lo scambio 
di auguri e il brin-
disi natalizio al 
Centro anziani, alle 
20.30 la cena di so-
lidarietà alla scuola 
media Il Faggeto. 
Sabato alle 15.30 la 
visita degli anziani 
a cura del G.G.P., 
alle 20.30 in orato-

rio la cena natalizia 
contrada Nona e 
alla stessa ora cena 
al centro anziani in 
contrada Sant’An-
tonio.
Domenica 23 di-
cembre alle 15 
presso l’Oratorio la 
recita “La Bella e La 
Bestia” a cura del 
G.G.P. alle ore 18 
il concerto di nata-
le con il complesso 

degli “Amici della 
Musica”. Lunedì 24 
all’1 in programma 
invece le pastorel-
le degli Amici della 
Musica e del G.G.P.
Il giorno di Nata-
le dopo la Messa 
alle 11.30 spazio al 
concerto di Musi-
che natalizie degli 
Amici della Musica 
con brindisi sotto 
l’Albero. 

Giovedì 27 alle 17 
all’Auditorium il 
premio “Orgoglio 
Allumierasco” de-
dicato a coloro che 
si sono più distinti 
ad Allumiere, saba-
to sempre all’au-
ditorium alle 18 
“The Jazz il born… 
in Christmas time” 
a cura degli Amici 
della Musica. 
Il 30 all’Oratorio 
alle 17 “Christmas 
fitness Day” e il 31 
dalle 20.30 il ceno-
ne di San Silvestro 
a cura della contra-
da la Bianca, sem-
pre all’Oratorio. 
Spazipo inoltre ad 
una serie di inizia-
tive in programma 
per anno nuovo. 

Allumiere:
albero da sogno

Avis, ecco il calendario
L’iniziativa tra le associazioni di Allumiere e Tolfa

“Bellissima 
iniziativa 

dell’Avis Allu-
miere e Tolfa, un 
calendario che 
sodalizza l’ini-
zio di una stretta 
collaborazione tra 
le due associazio-
ni”. Lo scrive su 
Facebook il sin-

daco di Allumiere 
Antonio Pasquini 
che allega la foto 
dell’iniziativa. 
“Inoltre, per la 
redazione del 
calendario, é stata 
fondamentale la 
collaborazione 
dell’associazione 
APA di Allumiere - 

aggiunge - Visione 
intelligente e lun-
gimirante, tanti 
servizi e funzioni 
amministrative 
dovranno essere 
uniti tra le due 
comunità. Anche 
in questo caso. 
Insieme si va più 
lontano”.
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(segue da pagina 16)

S
ulla questione è immedia-
tamente intervenuto il sin-
daco di Allumiere Antonio 

Pasquini ribadendo come “la 
presenza di vincoli e nello 
specifico la presenza della ZPS 
sull’intero territorio comunale 
impedisce la realizzazione di 
impianti per accogliere rifiuti” 
e ringraziando “il consigliere 
della città metropolitana Mat-
teo Manunta per il dialogo co-
struttivo che in questi mesi 
ci ha uniti al fine di verifica-
re l’effettiva assenza di zone 
bianche sul territorio del co-
mune di Allumiere”.
Proprio Manunta, infatti, ha 
smentito la notizia riportata 
dal Corriere. “Sono costret-
to a smentire nuovamente le 
fantasiose ricostruzioni gior-
nalistiche che individuano Al-
lumiere, Cerveteri e Fiumicino 
come siti per lo smaltimento 
dei rifiuti di Roma – ha detto – 
Come ripetuto nei mesi scorsi, 

la tavola della Città metropo-
litana è un allegato tecnico in 
cui sono riportati tutti i vinco-
li presenti sul territorio pro-
vinciale. Ho avuto modo di ap-
profondire la questione con il 

Sindaco di Allumiere Antonio 
Pasquini e posso confermare 
che su Allumiere sono pre-
senti dei vincoli che impedi-
scono la realizzazione di una 
impiantistica tale da poter ac-

cogliere i rifiuti di Roma. Su 
Cerveteri, Fiumicino e Riano 
stiamo facendo un lavoro di 
approfondimento sulle singole 
aree, come richiesto della Re-
gione Lazio, per recepire le os-
servazioni inviate dai Comu-
ni. La problematica dei rifiuti 
di Roma non può gravare sulla 
Provincia, dobbiamo puntare 
su una gestione che sia rispet-
tosa dei territori riproponen-
do la logica degli ATO (ambiti 
territoriali ottimali) nel nuovo 
Piano rifiuti regionale”.
L’attenzione comunque resta 
alta, come ricorda Pasquini. 
“Continueremo a vigilare con 
la massima attenzione sicuri 
che MAI sarà realizzata una 
discarica sul nostro territo-
rio... insieme si va più lonta-
no” ha concluso. 
Non solo i politici infatti: an-
che associazioni e cittadini 
sono pronti a mobilitarsi per 
dire no all’ipotesi della disca-
rica.

Pasquini: “No ai rifiuti di Roma”
Il Sindaco di Allumiere ringrazia il consigliere della Città Metropolitana Manunta e ricorda 

come il suo territorio rientra nel vincolo della Zps e quindi non può ospitare una discarica

Tolfa, taglio del nastro al centro anziani
Inaugurata la struttura dopo i lavori di ristrutturazione. Presenti all’evento

il sindaco Landi, il presidente Cecchetti e gli onorevoli Battilocchio e Tidei

Taglio del nastro al centro 
anziani di Tolfa. Sabato 15 
dicembre infatti si è svolta 
l’inaugurazione della nuova 
struttura situata al piano ter-
ra del municipio e oggetto di 
lavori di ristrutturazione. 
All’evento presenti il pre-
sidente del centro Silverio 
Cecchetti affiancato dal sin-
daco Luigi Landi, dagli onore-
voli Alessandro Battilocchio e 
Marietta Tidei, dall’assessore 
Paola Aloisi, oltra al consiglie-
re delegato Domenico Lucia-
natelli e diversi rappresentan-
ti delle associazioni.
Accogliente e confortevole la 
nuova sede, le cui opere di 
restyling sono state realizza-
te grazie all’amministrazione 
e al gruppo dirigente della 
struttura, vuole essere non 
solo punto di ritrovo ma an-
che centro fondamentale per 
attività di formazione, di sup-

porto, aiuto e integrazione a 
iniziative culturali e sociali. A 
confermarlo è stato proprio il 
presidente Silverio Cecchetti. 
Soddisfatto anche il primo 
cittadino che ha parlato di 
“uno spazio che si inserisce 
in un contesto di crescita 
sociale e culturale dell’intera 
comunità tolfetana”. 
“Uno spazio che rinasce e che 
diventerà centro propulsivo 

di idee e attività. I nonni sono 
i pilastri della società e delle 
famiglie – scrive Marietta Ti-
dei sulla sua pagina facebook 
postando alcune foto dell’e-
vento – Molto presenti con i 
nipoti, aiutano moralmente 
ed economicamente i giova-

ni nuclei familiari alle prese 
con la precarietà del lavoro e 
l’insufficienza del welfare. E 
anche in questi spazi, fuori 
dalle case e da ruoli familiari 
c’è una vita sociale, affettiva, 
comunitaria che merita di 
essere raccontata”.
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C omprensorio di nuovo sul piede di guerra per scongiurare 
l’arrivo dei rifiuti della Capitale. A riaccendere la polemi-

ca sulla questione è stato un articolo del Corriere della Sera 
che tira in ballo il comune di Allumiere tra le aree prescelte 
per la realizzazione della discarica. 
Secondo quanto riportato dal quotidiano la Città Metropoli-
tana avrebbe individuato tra le zone dove conferire l’immon-
dizia anche Allumiere, Cerveteri e Fiumicino. In particolare, 
secondo la testata, da settembre il tavolo sotto la regia del 
ministro dell’Ambiente, Sergio Costa, lavora di sponda per 
accorciare le distanze tra la Pisana (in pressing sulla Cit-
tà metropolitana perché comunichi l’elenco dei siti idonei 
alla realizzazione di impianti ratificata da un atto politico) 
e l’ex Provincia (che dice di aver già stilato la lista di “aree 
bianche” tra cui rientra appunto anche Allumiere, oltre a 
Cerveteri, Fiumicino, Riano e una zona al confine tra Roma 
e Zagarolo). Emergerebbe inoltre che “il dicastero in questi 
mesi avrebbe trovato ‘un punto di caduta’, tratteggiato in 
una bozza di accordo, per dirimere la questione” e “le parti 
dovrebbero incontrarsi la prossima settimana, per chiudere 
la vicenda”.                                           (segue a pagina 15)

Gli appuntamenti in programma per le feste a Tolfa e Allumiere 

Natale in collina
A Tolfa arriva l’evento clou con la settima edizione del Villaggio di Babbo Natale 

Rifiuti di Roma ad Allumiere?
Il Corriere riaccende la polemica

C
ontinuano gli 
appuntamen-
ti del Natale 

in collina. A Tolfa 
è tutto pronto per 
l’evento clou del 
calendario natali-
zio, il Villaggio di 
Babbo Natale or-
ganizzato dall’As-
sociazione “La Fi-
lastrocca” con il 
supporto del Co-
mune di Tolfa che 
apre i battenti ve-
nerdì. 
Il Villaggio, che 
vede la partecipa-
zione di oltre 30 
associazioni ed è 
giunto alla sua set-
tima edizione, sarà 
c o m p l e t a m e n t e 
rinnovato e si terrà 
nel centro storico e 
lungo Via Roma.
Diversi gli eventi 
in programma per 

la tre giorni che si 
concluderà dome-
nica. Il Villaggio 
infatti nasce come 
un momento per 
far vivere a grandi 
e bambini la magia 
del Natale: i bambi-
ni in particolare si 
troveranno immer-
si nel clima nata-
lizio con i folletti 
che animeranno il 

villaggio e Babbo 
Natale che nel frat-
tempo li accoglierà 
sulla sua poltrona 
per fare una foto. 
Il tutto in una cor-
nice di luci, musi-
ca, concerti ed esi-
bizioni, prodotti 
tipici, laboratori, 
giochi, mostre d’ar-
te e degustazioni. 
 (segue a pag. 14)


